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ARCO. Come se non bastassero i 
fronti già aperti nella comples-
sa battaglia dialettica che oppo-
ne il Comune ai movimenti am-
bientalisti, anche il rifacimento 
del compendio di Villa San Pie-
tro rischia di complicarsi a cau-
sa di rivendicazioni che potreb-
bero compromettere l’imposta-
zione  urbanistica  del  nuovo  
progetto. 

Com’è noto, Italia Nostra e 
Wwf avevano presentato qual-
che settimana fa un formale ri-
corso  alla  giunta  provinciale  
per richiedere la  sospensione 
della  licenza  almeno  fino  a  

quando la proprietà non avesse 
provveduto a modificare i dise-
gni in rispetto ai caratteri archi-
tettonici del centro storico e al-
le relative norme di tutela. Una 
posizione già a suo tempo con-
testata  dall’assessore  Stefano  
Miori, che aveva controbattuto 
sostenendo che ogni cosa era 
stata fatta nel preciso rispetto 
della normativa. Nuove nubi ri-
schiano  però  di  addensarsi  
all’orizzonte: per questo l’uffi-
cio tecnico comunale ha già av-
viato un’ulteriore sessione  di  
indagine,  in  concerto  con  i  
competenti servizi provinciali, 
per verificare i rischi legati ad 
un’eventuale  scadenza  della  
concessione legata per ipotesi 

ad una rinuncia da parte della 
proprietà. Sarebbe allora possi-
bile per un secondo soggetto ri-
chiedere una nuova concessio-
ne: ebbene, non è chiaro se an-
che in questo caso il rilascio do-
vrebbe essere vincolato al pia-
no attuativo  precedente,  che  
prevedeva consistenti vantag-
gi per la pubblica amministra-
zione, o se potrebbe essere indi-
pendente da esso. Se questa se-
conda  interpretazione  avesse  
solide basi giuridiche, il Comu-
ne rischierebbe di perdere gli 
oneri accessori previsti come la 
pista ciclabile,  l’arretramento 
del marciapiede e le nuove albe-
rature. L’assessore Miori è però 
sicuro della bontà dell’operato 

dei tecnici comunali: «Pensare 
che qualcuno possa riprogetta-
re tutto per evitare di realizzare 
quanto già a suo tempo ipotiz-
zato – ha commentato – mi pa-
re una follia. Gran parte degli 
obblighi previsti per il pubblico 
sono un chiaro vantaggio an-
che per il privato, che altrimen-
ti dovrebbe realizzare un inter-
vento meno pregiato e dunque, 
in fin dei conti, meno remune-
rativo. Comunque noi ci stia-
mo preparando per non farci 
cogliere di sorpresa». 

Il rischio che gli ambientali-
sti, in caso di diniego da parte 
della Provincia, presentino ri-
corso al  Tar è infatti  più che 
concreto.

 

 
 
 

Villa San Pietro a rischio
di un altro ricorso al Tar
Il caso. Gli uffici comunali stanno lavorando in attesa del pronunciamento della Provincia
Stefano Miori: «Norme rispettate, ma ci stiamo preparando per non farci cogliere di sorpresa»

• Su Villa San Pietro deve pronunciarsi la Provincia e non si esclude poi un ricorso al Tar da parte degli ambientalisti
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